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‘azioni, questo maledetto flagello che venne 
| a coronare un abno.il quale, sotto l'aspetto 
agricolo, «si poteva ben dire fortunato!; ma; 
oltrechè queste inondazioni sono ‘mali ‘par- 
ziali, non crediamo che possano formare 
soggetto d’accusa contro nessun ‘ministro. 

L’ Italia , astrazion fatta «da questa di- 
sgrazia, a nessuno imputabile, poteva dirsi 
contenta dell’anno 1868.:I raccolti abbon- 
dantissimi , ‘il lavoro ‘non ‘venuto ‘meno a 
nessun” industria , ‘e ‘se ‘vogliamo guardare 
pel sottile, troveremo che anzi alcune fra 
queste, a cagione dei timori guerreschi, 
approfittarono straordinariamente per com- 
missioni venute .dall’estero. 

La salrite pubblica buona dappertutto, e 
se le finanze dello Stato non'hanno potuto 
ancora rinsanirsi, come da'tatti sì vorrebbe, 
sarebbe però ingiustizia ‘il dire che siano 
peggiorate. 


Firenze, 4 ottobre 


Cis ri 


LA DIMOSTRAZIONE DI IERI 


L'hanno voluta fare; ma come è riu- 
scita? 

Aspettiamo «a ‘vedere ‘se vi sia qualcuno 
che se ne- vanti. 

Non potranno vantarsene'certamente quelli 
che dissero di averla sconsigliata e pur la 
viddero effettuarsi contro il loro parere. 

Non hanno ragione di vantarsene mem- 
meno coloro che vi presero parte perchè, 
guardandosi ìntorno, se potevano giungere 
a contarsi in circa seicento, dovevano poi 
valutarsi «per duecento soli, perchè .ce ine 
volevano tre ‘almeno per. mettere insieme 
un’età «dai venticinque ai ‘trent'anni. 

Che solennità di giudizio è mai quella di sei- 
cento ragazzi poco vestiti ‘che gridano Viva 
la repubblica, VivaMazzini, Viva la Spagna! 
Come ‘hanno studiato profondamente'i pro- 
blemi politici e sociali che sì racchiudono! 
in quelle grida e come il loro voto deve’ 
pesare nelle determinazioni d’un paese! 

Speriamo e crediamo che non siano suc- 
cesse disgrazie, e questo solo è il lato per 
cui possiamo consolarci della: dimostrazione 
di ieri. Ma il popolo dovrebbe. persuadersi 
che appunto dovrebbe resistere alla tenta- 
zione di simili scéne, perchò non è possi- 
bile evitare due ‘scogli contro ‘cui necessa- 
riamente vanno ad urtare. O sono ‘fanciul- 
laggini, o sono disgrazie che dopo invano 
sì deplorano. 

E nel fondo poi. queste . dimostrazioni, 
così lentamente organizzate, così asmatica- 
mente riuscite non. dimostrano poi nulla, o 
dimostrano tutto il contrario di quello iche 
i dimostranti vogliono dimostrare. 

Se infatti in onore al ‘primo anniversario 
di Mentana si raccolse la tumuliuosa ova- 
zione di soli seicento ragazzotti guidati clan- 
destinamente da qualche. uomo barbuto, in 
una città che .conta quasi duecento mila abi- 
tanti, vuol dire che 199,400 di questi sono 
d’un parere contrario. 


TCT-T___—>eqm_—_—_—_—__—_&@& 
LA SESSIONE LEGISLATIVA 


Siamo ormai alla vigilia della riapertura 
del Parlamento e non sappiamo farci un’idea 
abbastanza ‘precisa. dell'umore ‘che i nostri 
onorevoli vi porteranno. Se'questi si te- 
nessero a cuore di rappresentare più fé- 
delmente che sia possibile il paese che li 
ha nominati, non dovrebbero venirvi poi 
tanto colla brasca cera. Vi furono le inon- 


da attendersi che al radunarsi delle Ca- 
mere gli on. deputati e senatori, visto che 
di leggi d'imposta non c'è più bisogno, re- 
stando solo da riordinarne qualcuna a se- 
conda dél desiderio universale ; e che soltanto 
deve trattarsi, di riforme che tutti diman- 
dano, vi si mettessero attorno piuttosto al- 
legramente e col determinato proposito di 
fare più presto dell’anno scorso, perchè or- 
mai tutti capiscono che le sessioni parla- 
mentari lunghe otto mesi sono infinitamente 
troppo lunghe. 

Ma noi non possiamo abbandonarci a 
così. liete speranze. Ricordiamo, .pur troppo, 
il viso ‘arcigno: che avevano «a ‘destra ‘ed 
a sinistra quando sì sono separati questa 
state e ci lusinghiamo assai poco che il 
raccolto dellameliga e-del vino sia riuscito a 
rasserenar'quelle fronti, a ‘comporre’al sor- 
rîso quelle bocche. 

È una cosa che abbiamo osservato più 
volte come da ‘noî un voto contrario lo-si 
abbia quasi un'offesa personale ‘e per- 
ciò ne vengono di conseguenza quelle a- 
sprezze di rapporti personali, quelle demis- 
sioni date da Questo o quell’ altro ufficio, 
quel rifiuto d’incarichi che prima si erano 
assunti; appunto come se questi nostri uo- 
mini politici si trovassero nel caso del conte 
Vitaliano Borromeo quando rimandò all’im- 
peratore d’Austria la decorazione del Toson 
d’ Oro. Ed è questo un errore fondamen- 
tale nel carattere degli italiani in ‘forza del 
quale ‘quasi ‘tutti ‘gli uomini politici sì riti- 
rano solitari e si tengono quali istrici pun- 
genti inaccessibili ad ogni contatto e ren- 
dono così sterili le crisì, così difficile la 
composizione dei partiti. 

Ma il lagnarsene non giova. Bisogna at- 


_——__————_—_—_—_____————_——— 


vi dico. Sua Altezza îl Duca vuol acquistare 
il favor popolare. 

Il Conte — Voi mi spaventate, Barone. Che 
bisogno ha egli di quel favore, se io, conte 
di Steinhausen , suo primo ministro, ne ho 
sempre fatto a meno? Voi sapete bene, caro 
barone, che il popolo non mi ama. 

Il Barone — Anzi vi odia cordialmente, 
lo so. 

Il Conte — E poi non ignorate che il Duca 
è un fantoccio nelle mani della Duchessa sua 
madre, che. sedici anni or sono, alla morte 
del marito,-prese le redini dello Stato. 

Il Barone — Si, e che non è disposta ad 
abbandonarle. è È 

Il Conte — È naturale» Che. direste voi 
stesso se vi si proponesse di affidare ad altre 
mani quella chiave di ciambellano che. por- 
tate con tanta grazia e dignità ? 

Il Barone —. Per. verità, penso come la 
Duchessa e non. sono disposto ad abdicare. 

Il Conte — E neanch'io, Ma siete ben certo 
che il Duca abbia intenzione di aprire i.giar- 
dini. del palazzo al. pubblico ? A 

IL Barone —. Certissimo. Anzi ha dato or- 
dine che la musica della,sua guardia venga a 
suonare nei giardini tre volte la settimana... 

Il Conte = 1 giardini del palazzo ducale! 
La musica della guardia! Continuate, Ba- 
rone. . 

Il Barone = Si caro Conte; eil Duca vuole 

frammischiarsi famigliarmente alla folla. 

. IL Conte Un, duca frammischiarsi al po- 

polo, alla canaglia! Dove andiamo? Ma,,. 
inuate. È 

lg — Sua Altezza dice ch'è giusto 

e ragionevole di dare ai sudditi questa inno- 


cente ricreazione. 


APPENDICE 


L'AGENTE SEGRETO 
COMMEDIA IN: DUE ATTI 


(dall'inglese) 


PERSONAGGI: Il duca. Vittorio di ** — n 
Conte di Steinhausen, primo ministro — Il barone 
Staubach, gran ciambellano — Il conte Oscar — 
Roberto, cameriere del duca — La Duchessa — 
Emnestina, nipote della Duchessa, — Netchen, moglie 
di Roberto. 

La scena è nel Palazzo: Ducale. 


ATTO I. 


Salone nel palazzo, elegantemente arredato : porta 
con vetri in fondo alla scena, che mette ad 
un terrazzo, oltre îl quale si vedono i giardini. 


Scena I 


Il conte Steinhausen e il barone Staubach. 

Il Conte — Ciò che mi dite, Barone, è im- 
possibile. i 

Il Barone — Ponete forse in dubbio l’esat- 
tezza delle mie, informazioni? Credete forse 
che avrei conservata sì a lungo la mia carica 
di gran ciambellano, se non avessi avute delle 
spie dappertutto? Vedo tutto, caro Conte, odo 
tutto io! ; 

Il Conte — Tutt'occhi e tuti’orecchie! 

Il Barone — Potete essere certo di ciò che 


Tenuto, «adunque, conto di tutto, sarebbe | 


tendere .il fatto @ veder da qual parte si 
Vottà dare sfogo a questo malumore che, 
se non in Italia, serpeggia, a quanto di- 


cesi,. néi suoi rappresentanti. 
Sarà un’interpellanza su Roma?? 


Sarà, sull’emissione delle obbligazioni ta- 


baccarie? 
Sarà sull’arresto del Fiecanaso'? 


Insomma, qualche cosa sarà. Si sa che 
per molti il gabinetto , ;non avesse altri 


peccati, ha quello di esistere, e basta. 


La Riforma batte già a raccolta come 
alla vigilia delle grandi battaglie. Noi spe- 


riamo-il suo rallo di -tamburo sarà sentito 
anche mel nostro campo, e voglia-il cielo 
chie la solerzia ‘di tutti abbia ‘ad essere 
come quei grandi armamenti che sì fanno 
dalle nazioni per dissipare i pericoli della 
guerra. 


ti 


DEL RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO | 


Lerrena XI. 
Questione 9° e 11° 


Modificazioni ai Codivi di procedura ci 


vile ‘e di procedura penale, appelli nelle 
materie correzionali, 


Ovor. sic. DireTTORE! 


Dopo avere nelle lettere precedenti mani- 
festata ‘la mia opinione ‘intorno alle modifica- 
zioni che sono proposte all’organico giudizia- 
rio, vengo a dire poche parole riguardo a 
quelle coricernenti ì codici di procedura ‘ci- 
vile e ‘di procedura penale. 


L'ordine logico richiederebbe che prima di 
occuparmi di queste esaminassi quelle che ri- 
guardano il Codice penale del 1859 e la sua 


estensione alla Toscana, alla Venezia ed ‘alla 
provincia di Mantova. 
Ma onde non cambiare l’ ordine che mi 


sono proposto nella prima lettera per esservi 
stato inavvertitamente indotto dalla questione 
della terza istanza che mi si presentò la pri- 
ma alla mente, parlerò oggi delle modifica- 
‘zioni ai Codici di procedura, riunendo però 
a questa questione quella eziandio che con- 
cerne gli appelli in materia correzionale, giac- 
chè la soppressione di questi appelli sarebbe 
veramente una modificazione al Codice di pro- 


cedura penale. 
Quanto al Codice di procedura civile il di 


segno di legge propone di modificare l’arti- 
colo 346 dispensando il Pubblico Ministero 
dall’obbligo di conchiudere, salvo nei casi 
specialmente determinati dalla ‘legge e nelle 


cause che riguardano il matrimonio, lo stato 
delle persone, le tutele e ‘le cure, non che 
l’ art. 355, aggiungendovi in fine che se ‘al- 


l’udienza non sia presente nè si possa imme- 


diatamente avere un funzionario del pubblico 
ministero, sarà disteso processo verbale del 
reato accaduto e lo si trasmetterà al Pubblico 


Ministero acciò che si proceda nelle vie or- 


dinarie. 


_— —————_ì 


È evidente che queste modificazioni. non 
sarebbero più necessarie se dall’ onorevole 
guardasigilli venisse accettato il suggerimento 
di dispensare il Pubblicò Ministero dalla mo- 
tivazione delle sne conclusioni tuttavolta che 
egli veda ‘che la parte a favore della quale 
deve concludere sia sufficientemente difesa, e 
di prescrivergli che in caso ‘contrario debba 
limitarsi ad ‘aggiungere o rettificare ciò che 
crede. maricante od inopportuno, e quando 
nella legge si mantenga bensi 1’ obbligo al 
Ministero Pubblico di assistere alle udienze, 
ma venga abrogata la pena di nullità per la 
di lui assenza, e sia ‘autorizzato il presidente 
a deputare in questo caso, ove d’ uopo, uno 
dei giudici per fare le funzioni di Ministero 
Pubblico. 

Con queste ovvie disposizioni si raggiun- 
geretbe ancora meglio e maggiormente lo 
scopo, cui mirano le dette modificazioni, quello 
cioè di ‘esonerare il Pubblico Ministero da un 
soverchio e per lo più inutile lavoro , onde 
vedere în pratica se sia possibile di fare 
qualche riduzione al numero attuale dei fun- 
zionari del l'ubblico Ministero, senzachè per 
una ancor dubbia ed in ogni caso ben tenue 
economia si cancelli dal nostro ‘codice una 
delle più belle e più filantropiche sue dispo- 
zioni, quella cioè per cui. il rappresentante 
il potere esecutivo e l’organo della legge 
debba costantemente vegliare all’esatta osser- 
vanza della legge ed alla compiuta e buona 
difesa di tutte le persone ed enti privilegiati 
e della causa pubblica , e senza togliere alla 
autorità giudiziaria, come accadrebbe se fosse 
adottata la modificazione dell’ art. 355, la 
facoltà ed îl dovere di punire prontamente 
e, se possibile, seduta stante, chi contro od 
alla presenza delle autorità giudiziarie nel- 
l’esercizio delle Toro funzioni si renda reo di 
qualche delitto, la qual cosa è indispensabile 
non solo per mantenere la loro autorità mo- 
rale ed il loro prestigio, ma eziandio pef in 
cutere salutare timore ai perturbatori e per 
far cessare subito lo scandalo ed evitare mali 
maggiori, ed affinchè la forza rimanga sempre 
alla legge ed a chi parla ed opera a di lei 
nome. 

Tanto meno poi credo che possa farsi buon 
Viso alla modificazione che si propone al 
codice di procedura penale, di sopprimere 
gli appelli dalle sentenze dei tribunali cor- 
rezionali. 

Anche qui io comincio per osservare che 
non solo dubito assai che venga raggiunto 
lo scopo di economia cui mira questa pro- 
posta, ma che anzi temo fortemente che la 
sperata economia si risolva in una notevole 
maggiore spesa. 

E infatti, cosa si guadagnerabbe dal lato 
dell’economia sopprimendo questi appelli? 

Si potrebbe sopprimere Ja sezione correzio- 
nale nelle Corti che ne hanno più di due, 
giacchè almeno due sezioni dovranno sempre 
averle tutte,, non essendo. possibile con una 
sola sezione l’andamento del servizio. 

Ora queste Corti che hanno più di due se- 
zioni non sono che Napoli, Torino, Milano e 
Trani. 


_———— 


Il Conte — Nessuno degli illustri antenati 
del Duca avrebbe avuto il. pensiero di dare 
ai propri sudditi un divertimento innocente. 
Non hanno le taverne dove fumano la pipa e 
bevono la birra..... quando possono pagarla? 
Non hanno facoltà di bastonare le proprie 
mogli? Non hanno, tutti i lunedì , lo spet- 
tacolo della berlina in piazza ? 

Il Barone — Questa non è l’opinione del 
Duca..... ‘ 

Il Conte — I duchi non dovrebbero mai 
avere un’opinione. Altrimenti, che divente- 
rebbero i loro mumistri? E che dice la Du- 
chessa di questa strana novità ? 

Il Barone — Nulla, perchè non glie 1° ho 
ancora fatta conoscere. Voi sapete come va 
sulle furie quando le si dice qualche cosa 
che le dispiace..... 

Il Conte — Silenzio! ecco il Duca. 


Scena IL 


I precedenti — Il duca în abito da caccia, col 
fucile, e seguito da due servitori cheriman- 
gono presso la porta. © 


Il Duca (ai servitori) — Prendete il mio fu- 
cile. (/ servitori prendono îl fucile ed escono, 
Il: Conte ed il Barone s' avvicinano. al Duca 
facendo inchinî). Ah! conte Steinhunsen ! 
Buon giorno, Barone. (Scuote il capo). 

Il Conte — Vostra Altezza è andata a cac- 
cia stamane | 

Il Duca —;Sì; Non sapeva che fare e sono 
andato nel parco riservato ad uccidere pa- 
recchi fagiani. è 

Il Barone — Benissimo ! 

Il Conte — Vostra Altezza ama la caccia ? 

Il Duca — Moltissimo. Quando posso vado, 


da buon cacciatore, a cercare la selvaggina 
sulla montagna o in riva al lago, nella valle 
o nella foresta. Alla buon’oral Si sente bat- 
tere il cuore, si dimentica la fatica! Ma uc- 
cidere qualche povero uccello che una guar- 
dia ha fatto levare a venti passi dal mio fu- 
cile!... ne sono stufo. (getta il cappello sovra 
una sedia, e siede presso ad una tavola). 

Il Conte — Vostra Altezza sì potrebbe de- 
gnare d’introdurre un po? di varietà ne’pro- 
prii divertimenti del mattino, occupandosi 
d'affari. (mostra alcune carte) Queste carte... 

Il Duca — Delle carte! Che devo farne? 

Il Conte — Null’altro che firmarle (Il Duca 
ne spiega una). Vostra Altezza non ha biso- 
gno di stancarsi ad esaminarle. Furono lette 
ed approvate dalla signora Duchessa. 

Il Dica. — Mia madre ha veramente troppa 
bontà. Essa sa che non ho alcun’esperienza 
degli affari di Stato e mi agevola 1’ adempi- 
mento de’ miei doveri..... Dov'è la penna? 

Il Conte. — Eccola, Altezza. (Dà una penna 
al Duca). 

Il Duca. — La Fiorella canterà questa sera 
all’opera ? 

Il Barone — Certamente, Altezza. : 

Il Duca — Che voce celeste ha Ja Fiorella! 
Che ricco timbro ! Che bell’accento !..... Devo 
firmar qui, conte? 

Il Conte. — Un po’ più basso, Altezza... 

Il Duca — Che facilità d’esecuzione 1, (Il 
Gonte spiega una seconda carta dinanzi, al, Duca). 
Ma ciò che mi reca maggior. meraviglia si è 
ch’essa pare non.avvedersi della potenza della 
propria voce (Firma la, seconda carta). 

IL Conte — È vero, nonse n’avvede affatto. 
È un prodigio, Altezza, 


Vi sarebbe dunque il risparmio di quattro 
presidenti di sezione e tutto al più di sedici 
consiglieri d’appello ; ma siccome per attuare 
questo sistema viene proposto di prescrivere 
che nelle cause penali 'i tribunali. giudichino 
in numero di ‘quattro votanti. invece di tre 
come giudicano ‘ora; ne verrebbe la necessità 
di accrescere il ‘personale dei tribunali di un 
giudice per ogni tribunale , .se non in tutti 
i 454 tribunali, certamente nella’ maggior 
parte. 4 

Veggasi se visarebbe evonomia od amen % 
di spesa. sd 

Nè si dica che si farebbe anche una eco- 
nomia sulle spese di giustizia; perché non oc- 
correrebbe mai di ripetere l’esame dei testi- 
moni’e di farli ‘trasferire sino al capo-luogo 
del distretto ‘dove» sede.lai.Corte d’ appello, ; 
poichè non è'necéssaria la ripetizione dei te- 
stimoni nel. giudizio d’ appello ; sono rari î 
casi nei quali essa viene ordinata, e sareb- 
hero rarissimi se fossero i testimoni sempre. 
bene esaminati nel primo giudizio. Io ho la 
soddisfazione ‘di ‘dichiarare che alla Corte di 
appello di Bologna neppure:in. un..caso forse 
sovra cento è ordinata la ripetizione dei te- 
stimoni. 

E poi «è da: considerarsi..che, se non ‘vi 
fosse-la via dell’'appello crescerebbero a di- 
smisura in queste cause le domande di c as- 
sazione , 0 di terza istanza se fosse a que sta 
sostituita, e la possibilità pertanto di anr ul- 
lamento del dibattimento e di ripetizione dei 
testimoni diverrebbe maggiore ansi che di mi- 
nuire. 

Se non che, in una questione sì grave, 
quando si tratta di ciò che i cittadini de' rono 
avere ‘di più caro, cioè della libertà e d'sll’o- 
nore, non possiamo astenerci alla sola ‘qui- 
stione economica, dobbiamo anche ed anzi 
prima. di. tutto preoccuparci della buon: e si- 
cura amministrazione delle giustizia, ed io 
sono certo che tale è pure l’avviso dell’ono- 
revole guardasigilli ,, e che su questo punto 
saremo tutti d'accordo. 

Or bene, chi non si sente rabbrividire pen- 
sando che possa dipendere dalla sentenza di 
quattro soli giudici di prima istamza, qua. 
lunque ne sia la maggioranza, sia pur quella 
di tre contro uno, proferta, sovra 1ina cita- 
zione diretta, il che vuol dire senza previa 
istruzione scritta, ed in seguito a un dibat- 
timento orale, che possa dipendere, dico, da 
una cosiffatta sentenza la condanna ‘di un 
cittadino alla pena insino di cinque arini di 
carcere e talvolta anche di dieci o ad altre 
pene non meno gravi, senza. che siavi più 
verun mezzo per far riparare un errore in 
cui abbiano potuto cadere i giudici nello ap- 
prezzare i fatti o i difensori nello ‘esporli. 

Si dirà : vi é la Cassazione, vi è la ‘grazia 
sovrana. 

Ma Ja Cassazione non annulla che quando 
trovi vizio, di forma od altra violazione della 
legge, nè si ‘preoccupa del fatto e della ‘giu- 
stizia od ingiustizia della condanna‘ La grazia 
poi può cancellare la pena, ma non cancella 
l’ignominia ed il marchio che fu impresso 
colla ‘condanna penale ; d’aJtronde essa è un 


———_———___———_———@ 


Il Duca (prima di firmare la terza carta) — 
Che ne dite, Conte, del suo do di petto? 

IL Conte — Se Vostra Altezza mi permette 
di manifestare francamente la mia opinione 
sul suo do di petto... (Entra la principessa 
Ernestina). 

Scena II 


I precedenti, Ernestina, 


Il Duca (sorgendo in piedi) — Ah! mia bella 
cugina, la vostra presenza è per me come il 
raggio di sole che viene a rallegrare il pri- 
gioniero nel suo carcere. 

Ernestina — Temo d’ interrompere Vostra 
Altezza. Siete occupato? 

Il Duca — Nulla ‘d’'importante... affari di 
Stato... nulla di premura. Mi dedico intera- 
mente a voi, stamane , mia' cara Ernestina. 
Che cosa faremo ? Volete che andiamo a pas- 
seggiare a cavallo, in carrozza ? Giuocheremo 
una partita. agli scacchi? Volete che termi- 
niamo la partita inferrotta. ieri a.sera? Ve- 
detel la scacchiera è ancora là coi pezzi allo 

IS È ; ì 
n volentieri (It Duca avvi- 
cina una; sedia per Ernestina, che siede rim- 
petto a luî. dinanzi alla, scacchiera). ;, 

Il. duca — Conte, lasciate, quelle carte; le 
firmerò fra breve, (Il Conte ed il Barone s'inchi- 
nano e, si ritirano) i, 

Il, Conte (sottovoce al Barone) — Prima 
il piacere; poi gli ‘affari. Non corriamo alcun 
pericolo, Barone, finchè possiamo  divertirlo. 
(Il Conte e îl Barone escono) 

Scena IV. 


Il Duca ed Ernestina. 
Ernestina — Ricordatevi della nostra posta, 


r———— ___—_ _zSS; è 
siii dal A è bi, ‘non un diritto de. | dici di quei miglioramenti che giudicasse ac- 
cittadino. cettabili ed urgenti. 
E.non sarebbe il più grave degli sconcìi e . 
. la piùgrande delle contraddizioni che si | 
possa appellare in materia civile anche quando | RL È a 
si trattà della più piccola somma e che non |... n Gazzetta Piemontese, instituendo' il bi- 
fosse ciò consentito helle materie penali, nelle i lancio mofale ‘del governo, ha un singolar 
quali si tratta di cose ben più rilevanti che > modo per determinare le cifre dell’atttvo ©, 
poche lire o pochi scudi ? Ben più, secondo | del passivo. Pone a credito del governo quel 
il disegno, di legge continuando a permet. solo che sì può dire raccolto durante la sua 
tersi l'appello dalle sentenze che in materia esistenza, pone.a suo;carico invece tutto quello 
pure correzionale vengono _pronunziate dai ; cheilentamente. si è andato aggiomerando di 
pretori nei reati. meno gravi, ne seguirebbe male per triste condizione di tempi, di cose 
che per questi reati. meno gravi vi sarebbe |, di nersone. Mette a suo vantaggio. quello-che 
‘ il giudizio di cinque giudici, cioè. i} pretore | nessuno può togliergli e mette invece a suo 
in primo grado.e, quattro giudici in appello; | carico quello-che molti, ed anche aleuni; che 


Giovanvi De ForESTA 
Senatopadel» Regno. 


a La presenza ‘dal principe Umberto 
meeii’'eposa potrebbe essere una” 


la 
‘| Pompei mon è ancora del tutto abba fi 


e per gli altri, più gravi. pei. quali la pena 
è sempre maggiore, non vi sarebbero che i 
quattro: giudici. del. tribunale! 

Invano si dice che 1’ appello non è am- 
messo neppure nélle cause criminali ben più 
gravi e'che danno luogo a pene. hen mag- 
giori. La parità non sussiste e .1’ obiezione 
versa' sopra di un. equivoco: 

È vero che dalle sentenzè proferite in ma- 
teria criminale dalle Corti d’assise coll’inter- 

to dei giurati non vi è appello. Ma in pri- 
luogo queste sentenze ed il relativo di- 
battimento sono. preceduti da una sentenza 


motivata dalla sezione d'accusa, composta ge- | 
neralmente dei membri più distinti delle Corti | 


remìmeno, lo sospettano potrebbero tenere one», 
stamente per sè. È ‘ 
Non è egli vero.infatti, per ciò che riguarda 
| la stampa, ehe i giornali antidinastici hanno 
| avuto um precursore in; quella stampa; d’op- 
posizione sfrenata che pose il governo alla go- 
| gna e seminò la persuasione. che nessuno più 
| inetto o peggio. poteva. trovarsi fuor di quelli. 
| che siedettero nei. Consigli : della Corona ? 
Mettiamoci runa mano sul petto, e se ci piace 
‘ recitare: la litania. dei, nostri guai, ci accom; 
| pagni almeno, l’ onesta coscienza di soggiun- 
‘| gere, quando è tempo, un sincero mea. culpa. 


\ 


‘attrattiva perv-co= 
loro che sono amanti di ball 
pubbliche. L'idea di w 


a 
i) 


ieri a sera al S; Carlo dl sine 
parlava come di cosa attuabilissima, die 
si potesse trasportarla ad un'epoca in cui la 
stagione permettesse di condurre a e 


or nato 
gli addobbi necessari per ridurre quella città at fiume, ed una canno! ie 
suscottibile di: Sggg ta 07 per. mond pe arte Angostura, difesa da guri 
dire occupata da 400 e.più mila persone Per ‘situata a sette leghe distani 
una intiera giornata e per buona parte della 46) Paraguay. La guerra sembrava dunque i ) i 
notte. La spesa occorrente per una simile festa“ yviarsi verso il suo termine. 1 laici © ;ed'um.nostro articolo per mostrarci che avevamo 
| si calcola circa a 300 mila lire, una parte.» forton par ro ne ei 
delle quali, se non tutte, potrebbero essere I sionor Wash 
siciboftata dl iglietto d'ingresso in Ponte: Cage Up Agenda or 


pei che non sarebbe minore di L, 5, oltrei 
| biglietti. poi per assistere alle. commedie e è poi 
\ tragedie greche e latine, tradotte però in ita- 

nata, negli stessì teatri pompeiani ed ai giuo- 
chi che sì farebbero nell’anfiteatro, il quale, | 


meno di 45 a 50. mila. spoltatori, poichè si . 


legno, tanto nella parte superiore del circo, 
quanto pei gradini che ora sono mancanti a 

| cagione delle devastazioni a cui andò soggetto Ì 
per P ingordigia degli abitanti dei paesi cir-! 


pre E even 
li e di riunioni! Si legge nel Nord del 1°: 
jda _{es Le ultime notizi 


parficolari che ci aveva recati l'ultimo va- 


Ita” | tro i paraguaiani ‘accusati. di cospirazione, @|., " stasse 
liano, che si reciterebbero durante la’ gior- | sr pia; ch'egli it essere. stati. anche quasi! Poffar bacco, ‘si tratta “proprio” 


| loro complici, 


giusta i disegni degli ingegneri cav. De Rug®® stretta ‘ad abbandonare glî strénferi ch’erano 
gero e Nicolini, non verrebbe a contenere | vorrati a rifagiarvisi. î ; 


tratterebbe..di. completarlo con inpalcature in | che si trovava nelle: case di egli stranieri, di; * 
cendo .che, quando .il tesoro dello. Stato era 
vuoto, i proprietari. ricchi dovevano averlo - 
rubato al governo. 


‘(A GUERRA DEL PARAGUAY 


; | erano rifagiati sof nl gi fat 


pote prssntanti dell grado ep Repubblica ave: — 
[Akai allora dati altri esempi nell’ Ame- 


rica del Sud. È 
| a Nacion argentita di'Buenòs-Ayres; do-v% 
ida ‘ansiosamente che cosa sia avvenuto ‘© 
duè addetti alla legazione americana; di 
cli non si gle pi 


del teatro. della guerra 
brasiliano avanzandosi 
‘ebicuaryy nel Paraguay, 
spiaggia del fiume verso 
d’un paese abbando- 
ladra .brasiliana rimon= 
aveva pas.’ 
e cannone e 
lalla capitale © 


© che l’ese 


I 
datet con) 


deserto. 


» «La Nazione.non: vuole essere. paragonata a.) 
Victor:Hugo; esci.mette sott'occhi un brano 


vvdetto. propriamente quello. le f 
inistro degli Stati dire. Ed in queste parole che la Nazione ci 
toi lugubrî: aPpone troviamo infatti che, secondo il nostro 
o Ren Gia il sospetto che il signor 
ad sa Leon»: ! avesse voluto alludere più a destra 
re sulle crudeltà  commesser-da: Lopea ! che a sinistra. Sospetto , e se Di bastasse, 


di un'opinione decisa che abbiamo emessa 
} ‘ Supponiamo! che qualcauiò della Nazione sia 
| misvegliato ad un tratto nel colmo della notte 
«) da qualche rumore che sì faccia nella stanza 
yicina. Che sia il gatto? Qiladri? Mail ru- > 
more &'così;stramo; che gli viene quasi il so- 


La legazione degli Stati Uniti è stata co 
Lopez: fece» prendere: dî viva. forza il danaro è 


spetto possa essere lo spirito folletto. Ne. con. x 
chiuderemo che. sia questa la. sya opinione? 


Infine egli aveva fatto arfestare in mezzo 


d’ap ;, eosì che sostanzialmente vi sono | 
due gradi di giurisdizione, cioè due giudizi, » 
uno avanti la Corte. d'appello per l'accusa, ; 
i altro gpu nigra pece '. Naroti, 2 novembre — Ieri abbiamo avuto 
pi dial ronunciare l'accusa l’in- | !® Pellegrinaggio al Camposanto quale da 
Di id darti idee: degli atti molti anni non si era veduto; e quello poi 
cla a se osservazioni ‘in contrario, ' Ch® maggiormente consola è I’ ordine, che 
i ] D so 1 n 

il perché può: dirsi che sì fa davvero. un pri-. ON ha mai cessato di regnare durante tutta 


ro} Da prin, SQUURI: ivi sig 
mo giudizio. Tn secondo luogo poi'nei giu! la giornata tanto nell'interno del cimitero, 


dizi criminali-avanti le Corti d’assise v'è una! 
infinità di garanzie di forma e di sostanza, 
che mancano affatto nei giudizi. correzionali, 
e ciò che è più importante, il verdetto è pro- 
nunziato da dodici giudici, chè tanti sono i 
giurati, in vece di soli quattro come nelle: 
cause correzionali, e questi dodici giudici può 
dirsi che sono scelti dall’accusato stante il largo 
diritto di ricusazione che gli compete e che 
può esercitare ‘senz’obbligo di motivarlo, la ; 


colà e nonostante le libazioni che, secondo 
l’uso, i nostri popolani sono soliti a fare in 
| quelle circostanze. Oggi poi, stante il modo 
con cui si anpunzia il tempo, avremo mag: 


sarà battuta' dal maestro Pappalardo, che la 
compose appunto, per la circostanza. Il Pap. 
palardo, va annoverato fra i buoni maestri 


| convicini e specialmente di Torre Annunziata; ‘ pg strada, sotto gli occhi del ministro atiie="! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


quanto nei dintorni, malgrado la folla accorsa: 


mane, colla Giunta vi si deve recare ad assi. | 
stere alla messa dei morti, che quest'anno | 


i quali nei primi tempi della sua. scoperta; 
vi. si andavano a servire di materiali per fab: 
bricare od abbellire le loro case. 

L’ egregio nostro Fiorelli, si presta con 
molta spontaneità all'idea di questa festa in 
Pompei, malgrado che ciò gli debba recare; 
noie, fatiche e disturbi infiniti, senza contare 
poi Ja grande risponsabilità che si assume- | 
rebbe per la conservazione di quei preziosis» 
simi monumenti da qualsiasi danno e rovina. 

Il Fiorelli,è anzi quello che fa minori dif- 
ficoltà in questo affare, tanto sarebbe lieto di 


diosa e tale. da invogliare chicchessia a ve- 


| zione di Pompei. 


prendente .e tale da sorpassare l’aspettazione 


quale facoltà che è la più preziosa garanzia 
ela gemma dell'istituzione dei giurati, manca: | ssere, 
affatto nei giudizi: correzionali. : Il non essere ieri succeduti disordini di 

Non mi dilungo di più perchè temerei che ' sorta ha fatto cadere în gran parte tutte le 
si dicesse che mi affaccendo per sfondare una dicerie che si erano sparse nei giorni andati 
porta aperta. Aggiungerò solo che gli appelli su dimostrazioni più o meno imponenti per 
in materia correzionale potranno sopprimersi l'anniversario della fatal giornata di Mentana. 
quando i reati correzionali scemando essi pure L'autorità politica e militare, ieri come oggi, 
di numero, ed i cittadini essendo maggior= di comune accordo avevano adottato alcune 
mente disposti ad adempire tutti i carichi precauzioni per evitare qualsiasi impresa ; in 
della cittadinanza benchè frequenti e molti- questo ha essa fatto il sno dovere, perchè 
plici, l’istituzione dei giurati potràe'stendersi chi ha la responsabilità dirun servizio è hene 
anche ai giudizi correzionali, ma che fino'al- che si trovi sempre in grado di poterne ri- 
lora cotale soppressione. sarebbe un vero e spondere con sicurezza. 
rincrescevole regresso nella nostra legisla- Queste voci di dimostrazioni pel giorno 3 
zione. avevano preso talmente consistenza che tuttà 

Prima però di chiudere la mia lettera mi la stampa dell’opposizione si credette‘ anché 
permetterò di domandare se, posto che nonè qui in obbligo di smentirle, disapprovandole 
stato possibile di discutere questo progetto di nello stesso tempo. 
legge nell’attuale sezione parlamentare e ché Mi si dice ancora che | emigrazione ro- 
si dovrà perciò presentare di nuovo nella se- mana abbia deciso di astenersi da qualsiasi 
zione ventura, non si potrebbero con una movimento di piazza , riconoscendo non po- 
circolare invitare i capi delle Corti e de’Tri- tere esso condurre a cosa nè pratica, nè utile, 
bunali, i procuratori generali, i procuratori pel paese. 
del Re ed i pfesidenti delle camere di disci- Da tutto ciò potete arguite che le famose 
plina degli avvocati e dei procuratori di tra- giornate critiche. passeranno tranquillissime 
smettere entro breve termine, 15 giorni p. e., per Napoli. 
direttamente al Ministero una nota succinta E ne abbiamo davvero di bisogno onde at- 
delle maggiori modificazioni che l’esperienza tirar sempre più sulle rive del nostro golfo 
abbia loro dimostrato essere opportune ai il maggior numero di forestieri che sia pos- 
detti Codici di procedura e principalmentè a | sibile. Nello scorso anno re abbiamo avuti, 
quello di procedura civile, acciocchè l’onore- in grazia del: Vesuvio, citca um 40. mila; 
Vole guardasigilli possa profittare dell’occa- | bisognerebbe che, in questo, una tale. cifra 
sione per proporre l’introduzione in essi Co- : venisse ancora accresciuta. 

| È 


di Napoli, sopratutto per le composizioni 


————————T_ ee 
cugino. Dodici paia di guanti per chi vin- alle sei del mattino... Passeggio, cavalco; tiro 
cerà, di scherma. 

Il Duca — À condizione che, se vinco io, | Ernestina + Parlo di voi come sovrano, 
possa cambiare i guanti in altrettanti baci. . della vostra negligenza: degli affari di Stato. 

Ernestina — Fate attenzione al giuoco; al- } Il Buca — Oh! lascio la cura dello Stato 
trimenti perderete: alla duchessa e a’miei ministri. Se ne. inten- 

Il Duca Vi tredete dunque così forte da dono più di me... anzi; per dire il vero; io 
sconfiggere: un duga? sun peg rem affatto. 

Begibiaa = doni ; : ‘rnestine — Eppure è a voi che i vostri 
Piricli Sconfggorei. UR ro, 90 ardiase O sudditi si rivolgono per lagnarsì degli abusi 

Il Duca — Ah! ak! che fiera avversaria ! Kiel vostro governo durante la. vostra mi- 
Intanto vi. prendo il vostro, cavallo. La eh. :9 N 

Ernestina — ll mio. povero. cavallo!... | on —_ ee né conossa, 

{ox : 3 I nestina — Perchè nessuno ve ne: parle 
pò si È uca = Brusa non, intendo.,il vostro rebbe, se mon. aveste musa dincerta cuginetta 
radio Ric pito | che antepone la: vostra felicità alla propria. 
Prep rest sr aggpnro i semplicisino. Ve: | 11 Duca — Che volete ch'io ci facia Già 

n prha aet e urto ' per vostro consiglio, ho dato, ordine che i 
pie ce desto ic Vaia 4Wele | giardini del palazzo; siano aperti. al pubblico. | 
n° egina, (© nOn | Ernestina — Benissimo! Se proseguite così 


indiani pei | diventereto. u 
si ; nera i in bel Duca. Ah! ah Lah! 
! Etnestina — Strana situazione, per un 80-| 1 Duca — Ridete alle mie spalle? 
vrano.! Ma è ciò che accade ordinariamente i  Ernestina. — Ridono tutti l..... 
RA delle” Gorti. i | Il. Duca — Son felice di tener così allegri | 
Il Duci—Le vostre parole hanno un senso di | i miei sudditi! 
cui vogliola spiegazione (sorge; come: pure En- 


avrebbe luogo: la festa, ma eziandio di quanti 
| assistettero a quelle che si diedero nella 
scorsa primavera pel matrimonio delle LL. AÀ, 
Il famoso Ottino ha già offerta 1’ opera sua 
per 1’ illuminazione dell’ ex-città romana. A 
Berlino poi ed in alcune parti della Germania 
sì tratta già nei giornali di questo progetto 
del nostro Municipio, commendandolo senza 
riserva, 

La Giunta da molto. tempo ha dato su ciò 
mandato, di. fiducia al sindaco, il quale, dopo 
maturo esame, è tenuto perplesso dal dare 
esecuzione a quel. voto, senza prima riferirne 
di.nuovo, alla Giunta, dalla spesa e dalla sta- 
gione. 

ll cav. Scoppa, nostro, nuovo questore, in- 
contra moltissimo.. pei suoi modi cortesi e 
pel. gran rispetto. alla legalità, talchè. non ; 
più tardi di ieri s' ebbe su questo. riguardo 
gli elogi. e, gli, incoraggiamenti anche, dalla 
stampa, della opposizione, Ora sta occupan- 
dosi. della. riorganizzazione della. questura, 
che, a dire.il vero, ne aveva di bisogno. 

La riapertura del S. Carlo, colla impresa 
Prestreau ,, colla abolizione della porta unica 
e col baritono Quintili. Leoni in luogo del 
Coletti , scioltosi di scrittura, aveva posto il 


pubblico di buon umore, sicchè iersera a co- | 
minciare dalla Lotti fino al tenore Mazzoleni | 


ed. alla Ferrari si ebbero applausi e chia- 

mate al proscenio. i 
Fuad pascià con, Rusten-hey parte giovedì 

| per Roma e Pisa. | 

___ I — 


————__—__—————————' 


vedere Napoli uscire fuori comuna idea gran: , 
i nti î {ini sister anea risurre- | 
gior. concorso ancora di ieri. Il sindaco sta. | MIT© ad assistere alla. momentanea | 


Non v'ha dubbio che, ben coltivata questa * 
‘ proposta, potrebbe riuscire di un, effetto sor- , 


i mon. :solo dei Principi in onore dei quali ‘ 


ricano, due persone addette alla legazione - 


degli Stati, Uniti,,.il. traduttore; ed il medico, 
mentre si, recavano a bordo: del Wasp. 

1l ministro aveva chiesto i.suoi passaporti, 
si era ritirato sul Wasp ed, al suo arrivo a 
Buenos-Ayres, aveva pubblicato la sua corri- 
spondenza col governo del Paraguay, ed una 
protesta indirizzata a Dopez:; eccone il passo 
principale : f 1 


Protesta del mimstro degli Stati Uniti all'Assun- 


È zione, indirizzata ‘al presidente Lopez. 


} A bordo della nave americana Wasp 
dinnanzi Angostura, nel fiume Pa- 
raguay; il 12 settembre 1868. 


A S. E. il maresciallo Lopez, presidente del Pa- 
raguay. 

MEO È mio dovere, prima di ‘lasciare ‘il ‘Para: 

raguay, di protestare solennemente contro: l'arresto’ 

di due: membri »della; mia légazi sigg: Peter 

Cornelius Bliss e Giorgio Marsunon: Essì furono; 

arrestati sulla via mentre si recavano con me dalla 

legazioné a ‘bordo, è Wuesto arresto è tina ‘viola 
zione tanto grande del’ diritto ‘delle genti, come 
se fossero. stati arrestati nella mia: propria. casa; 

Questo attentato contro il mio.governo e contro 

tutte le potenze incivilite mette il Paraguay fuori 

1 dalla famiglia delle nazioni, e'Yi farà ‘considerare 

| come un nemico da tutti popoli: perchè voi rifiu= 

‘ tate di sottoporvi alle leggi. delle' nazioni. ., 

i «Voi sarete pure considerato come nemico. di 
tutt'i popoli per aver fatto arvestare e caricar di 
catene quasi tutti YI strumierà residenti al Para- 
guay, per essere penetrato violentemente; nel. loro 
domicilio ed avervi, sottratto «il loro, danaro; col 
pretesto che mancando il danaro nelle casse dello 
Stato, tutti ‘coloro ‘chie ‘ne possetlevano nel' paese 
dovevano: averlo. rabbato' al govermo: 

Quando, il. capitano ,Kirkland (comandante. del 
Wasp) è arrivato per corcarn ‘voi lo avete mi- 
nacciato di tenermi prigioniero al Paraguay; quanto 
prima, il mio govettio ‘sarà? i to di questa 
minaccia; ma:devo-avvertirvi che se quella niinae- 
cia fosse. stata esegnita ,, il mio, governo per otte- 
nerè soddisfazione vi ayrebbe inseguito non solo 
attraverso l'America del Sud, ma' persino attraverso 
l'Europa: ; 

} | Sono, eco i te 

} « Carlo ;A,, Washburn.» 


La pubblicazione di’ «questo ‘documento’ ha 
prodotto. a. Buenòs-Ayres éd' @ Rio Janeiro 
una ‘dolorosa. impressione, mia ciò che ha, str 
pito di più è stata la. debolezza del. ministro 
americano. che lascia ustire dalla sua ‘casa, 


! cioè espone sd uma certa morte, il console 
i del Portogallo e gli altri americani che si 


viaggi trovaste vostra madre al' poterò, @i | 
vostri ministri che le ubbidivano in tutto. 
Troppo indolente o troppo ' tenero de’ vostri | 
agi, vi siete contentato di regnare, ‘lasciando | 
che gli altri governassero. | 
Il Dica — Poteva! io fare altrimenti ® Mi | 
biasimate forse di aver de’ riguardî per mia | 
imadre, dopo che le cure di Stato durante la | 
mia minore età ne alterarono la salute? 
Ernestint = Lo. so. Essa ha. un assalto di 
nervi ogniqualvolta accennate; a. ‘dar qual 
che’ prova d’indipendenza.;. ma,; per buona | 
ventura, la mia rispettabile zia, appena avete ‘ 
ceduto; riacquista ..la salute, 0% Ì 
Il Duca — E i miei ministri? Non. sono | 
essi, saggi e fedeli consiglieri? uomini la: cui ' 
devozione al' paese.... Ì 
Ernestina — Non è inferiore che alla loro ! 
devozione ai propri interessi (Si avvicina alla ! 
tavola e vi prende ‘alcune’ carte lasciate dal 


i 


accorda il privilegio d’un' importante mono- | 
| bergl ne 

Ernestina — Parente del' vostro primo mi- | 

nistro. ì 


L; 


Ernestina — Che commise imprudenza di 
dire ad alta voce în un caffé che Ta madre 
del' gratidica portà i calzoni! 

IL Duca — Forse il capitino ha ragione. Ma 
questo decreto' non è firmato e lo conservo 
GR tutti gli' altri. (Si mette tutte le carte in 


Ernestina — Vi è di peggio. Devo confées- 
sare anch'io un’'indiserezione. La Duchessa 
aveva dimenticata l’altro giorno; sulla propria 
toilette‘una lettera aperta. Ho ceduto alla fenì- | 


| tazione di leggerla, ed ‘ho' scoperto... 


Il Duca — Perchè esitate ? Avete! scoperto 
qualche terribile segreto? 

Ernestina — Sì un’segreto terribile, 0 al- 
meno straordinario. Sono' initavolate trattative ‘ 
pel vostro matrimonio con la principessa Ama- 
lia di Brunswich. : 


dere che son pi 


| visibile a, tutti. 


NOTIZIE ESTERE 


i I giornali francesi, stante la solennità di © 
Ognissanti, mon: sono: stati pubblicati. 

| ‘Sî'‘legge nell’Osten del:84:chie S. A. il prin: 

' cipe Carlordi Rumenia trovasi in. via di gua»; 

‘ rigione.. 

| LaCorri gén. autr. del. 34 


ottobre serive : 
© Riceviamo ‘un. telegramma sin data di ' 
Pest, secondo il quale, i signori Andrassy e 
Lonyay devono: recarsi a Vienna per assistere 
ad una seduta comene del Consiglio dei mi- 
nistri che deve aver luogo a Vienna, sotto la 
presidenza dell’imperatore. Le questioni che 
sarannò trattaté ‘in’ questo Consiglio sono il 
bilancio ed il libro rosso; che devono. essere 
sottoposti: alla' delegazione. » i 
Serivono:; da Berlino , 20 ottobre) all’Ind. 
belge.: st È 
le Si assicura qui. che al governo. fà elabo:; 
rare una risposta ufficiale al, memoriale, del- 
l’exw-elettore d'Assia. » Ri o 
Il Neologss l'organo. più im) te. della 
Chiesa greca-orientale, di dd dell'in 
vito indirizzato dal Papa. ai vescovi scisma- 
tici d'Oriente di prender parte al Concilio etu- 
menico. In fine d’un lungo artitolo dedicatò 
a questa questione egli conclude:che un’ unione 
fra: lev(chiesei orientale. ‘ed! occidentale ‘è imè 
possibile finchè. esiste, una differenza fra Jo 
spirito. greco e,le spirito. latino: Quindi il po- 
tere, temporale ela sowranità del clero sono 
contrari allo spirito greco; quest’ ultimo è 
d'accordo colle chiese protestanti d'Occidente 
in questo senso; ch’egli respinge com'esse il 
mantenimento del potere temporale e. che non 
prova menomamente: il bisogno d’introdurre 
nella sua religione la lotta-fra quei due. poteri. 


j 


! CRONACA DI FIRENZE 


_— 


Aggiungiamo alcuni particolari a quelli già 
' dati sulla». dimostrazione. di ieri sera (3) se 
pur dimostrazione si. può chiamare una rac- 
colta di giovani la. maggior. parte imberhi che 
non erano guidati da alcuna persona autore» 
vole. Alle altre grida che già abbiamo rife- 
rité, si univano gli evviva alla ‘repubblica 
spagnuola, della quale ci pare che gli ‘spa- 
Ì 


_  ___ro—— 


; Ernestina = Potete trovarne ùno..... 
amico incorruttibile e noto a voi solo. 

{ Il Duca — Dove trovat questo tesoro? 

| Ernestina — Qui presso; lo vedo dinanzi 
a momergnon smmmnaa tì 

+ IL Dda (garilaindo isttotno! siti camera) — 

+ Dove? 

|| [Ernestina + Nella persora! del Dadi. }) 

{IL Duca — Questi sono enigmi. 
Ernestina — Vî parlerò più chiaro. E ne- 

cessario annunziare alla Duchessa e ai vostri 


ragioni che volete tener 


Il Duca — Un confidente invisibile! Or 
bene intendo; sarò' l'agente segreto di me 


che un siffatto consigliere esiste, per ispal- 


nestind) Ertéstia, parlatemni fremcamente come |. -Ernestina — Mi avete invitata a parlarvi 
mi parlavate' quattordici anni orsono quando 
eravamo entrambi bambini. AWora ffa noi non 
esistevano segreti; pèr qual ragione ne do- 
vrebbero esistere: ora ? (Le prende la mano 
e la conduce presso la' ribalta). 

Ernestina — Non so... Forse avrei torto di 
entrare în un campo pericoloso... Ma a ri- 
schio di spiagervi, cugina, vi dirò che il po- 

olo incomincia a mormorare di voi. Dice 
che fatte nulla!” 

Il Duca — Oh! bella! Mi alzo tutti i giorni 


sinceramente. Ed io vi dico la verità. 

IL Duca — Le vostre labbra renderebbero 
più dolce del miele la più ‘amara Verità... 
Ernestina — Bando ‘ai complimenti. Se 
Siete um fantoccio di' cui Ja Duchessa è i suoi 
Immnistri tengono i fili, se non sietechié Pom- 
bra d’ um sovrano... la colpa''è ‘vostra, 
giacchè avete ricevuta Ja ‘cororia dacale comè 
un giocattolo e la portate: come 
giocattolo... 

IL Duca — Voi non mi' adulate; cugina: 

Ernestina — Quando ritornaste dai vostri 


| tutta su di voi (Glù da l'ultima carta): 


minîl'' e delle signorie di' Walsdorf a Ottoriè 
di Gorgas! 


bellano (Gli dà un'altra carta). | 


nale sul sale. 
Ernestina — Imposta la cui odiosità' ricadrà 


IL Duca (leygendola) — Un decreto d’esilio 
contro' il-\capitano! Di Gestenberg:-. il' vecchio i 


amico di mio padre! ami 


Il Duca — E questo? |P proventi dei» do- Do svi ii e” sA Ieri sl. ppeae 
N “ cara 
Ernestina — Genero del-vostro gian ciam- | biditrent et drei 
Il Duca — E questo? Un’imposta addizio- | sù liceo: delta pit Lonate i 
ondeti 
ra Più giovani... ne troverete; 


ma più omesti.....*temo chie appena saranno | la duchessa e i ministri che ritornano dal 
mimistri... 


Il Duca — Ah! se avessi almeno un vero 


re). Incomineierò' subito a rappresentare’ questa 
parte. 

Ernestina — Siate franco ed irremovibile e 
riusciremo. E siccome’ tttemo duopo di qual- 
cuno che cì aiuti, tto pertsato a Netchen, la 
moglie di Roberto vostro’ caniteriere. Posso 
fidarmi di lei. 

Il Duca = Non vè da perder tempo; odo 


più della vostrà 
fare? 


- e più 


consiglio. 
(Etnestina ‘èsce) 


ico che mi appoggiasse nella lotta... (ContIntA) 


Lunedì 
due mane 
e dalle p 
riportò ali 
di città r 
e traduss 

Un iml 
sta da um 
tato all’os 


Martedì 
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alienazion 
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al terzo, 
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31 ottobre 
centò ‘ed 
sabili, que 
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nerale 
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sicurezza 
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Gioved 
33° 59” 
eclisse sc 
curio sul 
bello ìl | 
sibile, L 
simile, ( 
addietro 


Press 
fisiche « 
periori 
nel R. } 
tutto il 
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REESE 


- 


noli non Sappiano the fare. Dovungùe pet 
£ mostrò là truppa, PE che ildi- 


parfemeva Gll’nffiéio postale di San Severino, ) con una chia; sea " 
e.che esercitava benanco il mestiere tante da chiarezza. 6 precisione che 


perarsi a far emigrare ed a provvedere di | Storia filosofia dottrina, giurispri ; 
passaporti quanti, per una o peraltra ragione, | niun sussidio è dall'autore Fist A 


sentimento di delicatezza avrebb$ dovato coni 
sigliase l'impresario di Bologna e lo stesso 
mostranti si, dileguavano, cosichè non s'ebbe | maestro Dall’Argine a ritardare Ja rappresen- 
a deplorare alcun ‘sinistro: Fra gli arrestati, f tazione di quell'opera. Questa è la nostra 
che furono. dieci 0 dodici, eranvi pure'un f'opinione e probabilmente è anche quella dei 


vi pur Ga non trovavansi bene in quel paese, mestiere | vare il suo assunto ivcosi è 
Foza Por ce gridava” abbasso il: Mi sr bolo gui che pare dovesse fruttare per benind. Dei | « Ayvisiamo cei dg Ri c'era 
in via Por Santa Maria, cd tm avvocato © è dl quattro arrestati, uno solo era provveduto di { € vio debba dedursi tutta Fora lascia nici 
fu-.uno. de”. promotori della dimostrazione R. Teatro Pergola — Gio- | Fesolare passaporto , essendo gli altri falsifi- 


«termini della primitiva acensa, si che la 
«tiscussione del giudizio dl verdetto del 
«muovo Giurì, e la-sentenza della Corte non 
« debbano limitarsi al solo fatto prindipale; 
| «ma sì debbano es i valle circo- 
| «Stanze aggravanti del crimine, oggetto del- 
«1 accusa. y°° 

Non .giudichiamo , esponiamo soltanto. Ma 


ieri mattina. Circa le ore 10 e 1/2 le vie 
principali farono percorse da uno squadrone di 
cavalleria; ma la città era interamente tran- 
quilla. Oggi non vi fu indizio alcuno di di-. 
mostrazione. 

Crediamo! sti l’avvertire, chez aldrine | 
firme apposte in calce allo strano' invito ma- 
noscritto , affisso ieri (a sera rim yariî punti 
della citt), erano apocri!e, e.che altra erano 
di fantasia. ° 

E ne è una. prova la. seguente lettera che 
riceviamo; sid 


— Ragguardevole signor’ Direttore del “‘giornalò 


l'Opinione, 


della 
vedi,-5. 9.bre, alle. ore 7 112, si rappresenta 
l’operaballo Il Profeta, s 
n TEATRO PAGEIANO, — ()uesta sera, 
alle ore 7 4/2, prima rappresentazione del- 
l'opera Semiramide. 
Ballo grande Niccolò de’ Lapi. 


cati, ed appartenevano a rewitenti alla leva 
è ad' un individuo (nipote dello stesso impie- 
gato); contro cui esistevano due mandati di 
arresto per gravi ferimenti, 


mm _ —m__ 
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Defunti denunziati nel giorno 3 9.bre. 

Migliorini Aurelia, d'anni 50 — Veneziani 
Marianna, id. 23 — Rigacci Teresa ; id. 75 
— Cappeci Vincenza, id. 18. — Casini Sal- 
vadore, id. 80 — Fei Gaetano, id. 26 — 
Capretti Simone, id. 78 — Koch Carlo ; id, 
43 — Bartoli Marianna; ‘id. 75. | 

Più, 2 bambini che‘non avevano ancora. 3 


quale. yi conduce ‘alle sue-conelusioni, è sì 


siano. per. [e ARTI quanto do SERI cittadino. 
infausta ricor r sione i 

clio di Mentana; bo-senito oggi acerecers inmo-|., Gli atti di nascita demunziati nello stessi 

la. mestizia dell'amniversario, vedendo nel sno pre: | 8i01n0 furona,18, cioè 2 maschi e ‘11: ‘femi 

gavole, giornale: comparifo in pie’ di un manifesto | mine. 

un nome che credo il mio. 

Se colui che ha fabbricato quel documento, ha 

inteso di. vestirsi de’migi. panni,. per. coloro .che mi 

conoscono è perfettamente inutile che ‘io dichiarassi 

di non avervi avuto neanche in sogno la più pic- 


cola parte. 


Matrimoni del giorno 3 9.tre 
Bessi Silvestro Fortunato, caffettiere, e Pi. 
stolesi Enrichetta, att; a casa. 
Basetti Cesare, imp. comunale, e Frilli Max 


ria Elvira, att. a casa. 
E per tal modo queste poche linee che io La ° 
pregò di voler sollecitamente pubblicare sono de- 


tinate soltanto coloro chi essero di ; 
mia persona una conce diretta. o 0°} NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
Gradisca i miei saluti, Ù 
Di Lei 3 


Dev.mo servitore 
Lurer GurmaneLLi 

già capitano dell'Esercito italiano 
e tenente colonnello 

nella spedizione di Roma del 1867. 


— deri, scrive la. Gazzetta delle Romagne di 
Bologna del 4, ricorrendo anniversario della 
giornata di Mentana, in molti punti della città 
e più specialmente sotto le loggie del Pava- 
ghione e, nel. Mercato di mezzo vedevansi le 
bandiere italiane ripiegate su 1’ aste e velate 
a bruno. Molti cittadini portavano. pure un 
velo. nero..al cappello; e i principali: nego» 
zianti avevano disposti i loro fondachî a 'ma- 
nifatture bianche e nere. 


— L'altra sera, scrive la Gazzetta di Parma 
del 3, in Borgo Strinato, alcuni ubbriachi 
turbarono i pacifici cittadini con grida e 
schiammazzi. Un ufficiale della ; guarnigione 
che dimora in quella via li invitò a smettere, 
ma gli ubbriachi risposero ingiuriando il Re 
e minacciando luffiziale; che fu. costretto a 
difendersi sguaimando la sciabola, e feri nella 
mano uno degli schiammazzatori.: Teri ‘mat: 
tina, nel nostro Ospedale Maggiore venîva ri- 
coverato- un. arrotino svizzero ferito. 


Lunedì sera (2) fuori di porta al Prato; 
due manovali presero ad altercare: fra loro, 
e dalle parole passando ai fatti, uno di essi 
riportò aleune liévi ferite di' coltello Le guardie 
di città ricondussero, il ferito alla sua casa, 
e tradussero alla’ questura il feritore. 

Un imbianchino .ch* era stato ferîto alla te 


sta da un colpo di pala, lunedì fa traspor- 
tato all'ospedale: È Pi 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzetta 
Ufficiale del 4 corrente contiene: 

4. Una circolare (n° 50) che, in data del 

ottobre decorso, il ministro di agricolta- 
ra, industria e commercio indirizzò aì signori 
prefetti, presidenti dei Comizi agrari e sindaci 
del regno intorno alla statistica pastorale. 

2, Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione in data del 31 ottobre, con il quale 
i due assegni di perfezionamento all’ estero 
per lo studio dall’ anatomia umana, stabiliti 
col. decreto. ministeriale del 46 «giugno 4868; 
| sono conferiti al dottor Giovanni Saviotti ed 
al dottor Sante Sirena. 

8. L'elenco nominale dei giovani che riu- 
* scirono meritevoli di posti gratuiti e semi: 
gratuiti mel R. collegio Carlo Alberto di To- 
rino, e nei convitti mazionali di Chieti e di 
Potenza. 


Martedì sera, 3; in via del Mercatino di 
Ss Piero, un*disgraziato' preso da subitanea 
alienazione mentale, si toglieva la vita pre- 
cipitandosi in istrada da una finestra situata 
al terzo piano. della. casa.in cui»dimorava. 

P. di Il 8lsottobre, scrive la Guzzetta di Ce 


FEIl Tribtinale correzionale ‘ all’adienza del È nova del 3, /a Sarzana, dieci lotti di. beni 
31 ottobre decorso condannava Teodoro «Cra- | ecclesiastici messi, all’asta sul prezzo. di lire 
cenco ‘ed’’Antonio *Sottili ,° gerenti Tespon- | 17,034 37 vennero deliberati per Ja somma 
sabili, quegli del giornale Lo Zenzero, que- { di L..42,625, cioè con un aumenta comples- 
sti del giornale Lo Stenterello, alla multa | sivo di L. 25,590 03. 
ciascuno .di lire 50,..come ;colpevoli.. di. tra-. 
sgressione, alla legge: sulla stampa per. avere | g 
non» prima delle ore ‘otto della È 
44 ottobre» detto; ‘presentato alla Provura ge- 
£ ‘ respettivi loro 
giornali, mentre fino dalle ore sette antime- 
ridiane del giorno stesso erano già stati posti 
in circolazione. _ HP 
Nel" di 30 noveribré correntelo stesso Tri: 
bunale a querela dell’ispettone »\di: pubblica 
sicurezza Poggiali. infliggeva al gerente: re- 
sponsabile, del giornale. La. Nuova Epoca la 
pena di quindici. giorni: di carcere e -cin- 
quanta lire di multa per ingiurie qualificate i Tad 
a carico di quel pubblico ufficiale ed in Te- | S. M. l’Imperatrice di tutte le Russie fece 
lazione alle sue funzioni, \ > «| oggi una lunga gita sul lago spingendosi sino 
i a Varenna. Essa è soddisfattissima dell’ameno 
Giovedì matti ; ] | e. tranquillo soggiorno del nostro’ Lario, che 
33” 59” alle ore aa a | conferisce tanto alla di lei salute. da indurla 
eclisse solare*prodolib. dal passaggio di Mer- | a protrarre di nuovo il suo ritorno in patria. 
curio sul disco det ‘sole, Se il tempo sarà Sembra ora deciso che tale fatto non avverrà 
bello il fenomeno riescirà in |, parte vi-| se. non dopo la metà del conrente novembre. 
sibile. L’astronomia non ricorda un fenomeno |  — Questa mane, scrive la Lombardia del 3, 
simile, che nell’ anno 807, cioè. 4061 anni | un sorvegliinte municipale s’ accorse. che il 
addietro; fruttivendolo Cristoforo, Pontiggia ,. che tiene 
it suo posteggio in piasa Se) Fg De 
Presso la cancelleria della sezione di sci in cambio cas da È ea 1 io 
fisiche è naturali del R. Ttuto di studi oe | spiocili, ed un biglietto della Apia Regolare 
periori pratici è di Derfezionamento , Posta ‘da lire ama ad una donna, sen di fa- 
nel R. museo dî Fifenze, sono aperte fino a° pinze da canine or "Riga 
i fi scri. ndosi pure i 
tutto il 15 del corrente novembre le înscri- nat Con cole zelo , il sorvegliante pro». 


| 


gusta sua genitrice. Un piroscafo. della So- 
cietà di navigazione 1’ attendeva” ad Arona, 
ove giungeva ‘alle ore 1,37, partendo tosto, 
per Stresa. S. A. R. il principe Umberto ‘sì 
recherà! domani a Stresa a ‘raggiungere la 
principessa... L’ augusta coppia sarà di ri- 
torno ‘a Monza; probabilmente nella sera di 
mercoledì. 


LA CORTE D'ASSISE DAVANTI ALL’ART. 509 per" Piana; ‘e la sua logica «così ‘inesorabile ed ir- 
| CODICE ITALIANO DI PROCEDURA PENALE per-| resistibile, che quando arrivate alla meta, 
Giovanni De Giovannis Gianquinto. — Pisa, | è impossibile non dire: — ne sono convinto! 
tipografia Nistri, 1868. . I © GrovANNI SAnTANERA, 
: Per far sì che non ‘manchino mo} 
mini dotati di sano»eriterio edi op 
portima dottrina, è d’uopò anzi tutto TT Ù ) 
che si mantengano in fiore i buoni" A I UFFICI ALI 
studi della giurisprudenza... A 
2 E. ScLopis, ; 
Colla costituzione del-Regnovitaliano sorse?! »La Gazzetta Ufficiale del 4 ‘corrente con 
pure un AI pago legislativo sulle fon- | tiene: 
damenta del molti e variopinti ‘che per Jo i ; 
passato abbellivano guest’Italia divisa în pil: i be i ri da pa ii na il gle 
lole alle molte leggi dapprima vigenti in! 400 da inscriversi sul Gran Libro del sido 
ciascun ramo del sistema giuridico .una sola | pubblico per effetto della conversione di beni 
ox zione sottentrò uniforme per tutto îl ! immobili a favore di enti morali ecclesiastici. 
ù È ‘È 2. Un R, decreto del 17 settembre, con il 
Questo fatto nor mancò di gettare un tal quale viene sanzionato il provvedimento preso 
quale scompiglio nel campo de'figli d Astrea, | dalla prefettura di Siracusa per la ‘ricostitu- 
ne ruppe le avite consuetudini, per molti ;).z;one delle disciolte due ‘sezioni dei ‘militi a 
aperse nuove vie di sudori e peraltri scemò | cavallo di Noto e di Modica, è vengono ri. 
il patrimonio degli amminicoli necessari per ‘ conosciuti gli effeiti relativi, a far tempo dal 
reggere la bilancia della giustizia. È ‘ 4° gennaio anno corrente per lasssazione: Bi 
Il lavorio della mente per afferrare ij con- Noto, e dal 4° settembre anno ta 
cetto intimo che tutte animarle muove dispo-. quella «di Modica, potere 
sizioni legislative e insieme con mirabile ma- 1‘ 3. Un R. ‘decreto del 40 ottobre, a tenore 
gistero le coordina , per molta parte della... dj quale il Comizio agrario del circondario 
Magistratara non è nè poco nè facile: Agevol- +q; Foligno, provincia di Perugia, è legalmente 
mente ci faremo di ciò convinti, quando si . costitnito'ed è riconosciuto come stabilimento 
pensi ché per inolte) provincie esse tornano di pubblica utilità, e quindi come ente mo: 
affatto nuove e che per casi moltissimi manca rale può, acquistare, ricevere, possedere ed 
il faro della giurispradenza. ‘alienare, secondo la legge civile, qualunque 
Per chi abbia da proferire sentenze — per sorta di beni. 
servirmi dell'espressione di un illustre cam- + ,..4, Disposizioni relative ad impiegati dipen 
pione della scuola giuridica italiana += li- . genti della renna” 
brando ‘le ragioni che da ambe le parti si ; n 
addussero, e che talora per gradi sottilissimi , 
conviene pesare onde il giusto si seopra, ogni 
nuovo lavoro che venga ad agevolargliene la Ì 
via, a sgombrargli il passo dalle difficoltà 96 
che non possono non andare congiunte alla 
applicazione di una muova norma legislativa, 
è sempre il.;conforto di un genio amico e 
| benefico. 4 | 
E tale è per'certo l’opera testè uscita dalla 
penna dell’insigne professore dell’ Ateneo pi- 
sano. Giovanni De Giannis Gianquinto , sotto 
il titolo: La Corte d'Assise davanti all’ articolo 
509 del Codice italiano di procedura penale. 
Davanti ad una Corte d’ Assise delle pro- 
vincie toscane si presentò, non ha molto, la » 
questione procedurale : i 
Se ‘rinviato dalla (/orte d’ Assise un pro- 
cesso ‘alla prossima sessione seguente per er- 
rore di verdetto de’ giurati, ìn applicazione 
dell’articolo 509 del Codice di procedura pe- , 
nale, il dibattito del nuovo giudizio debba es-. eo 
sere, soltanto limitato a quel capo di verdetto, Giornisono, scrive la Correspondance Italienne 
in cui l’accusato, è stato dichiarato colpevole' ja] 4, annunziammo chei delegati dell’Italia e 
del fatto principale, ovvero se al nuoyo Giurì .. della Svizzera dovevano recarsi a Tirano per 
debba sottomettersi tutta intera la causa in.‘ riprendere i lavori della limitazione definitiva 
tutti e singoli i capi del primitivo atto di*©gella frontiera fra la Valtellina ed i Grigioni. 
accusa. pel 708 Oggi poi ci si apprende che, dietro richiesta 
Egli è intorno a siffatta gravissima quistione |: del Consiglio Jederale, motivata da una indi» 
che s’aggita l’opera dottissima del professore | Sposizione del commissario svizzero , colon- 
De Gioannis, prendendo argomento da essa | nello Delaregeaz, fu stabilito che-i lavori non 
per risalire ad analizzare tutto il sistema con-. | saranno ripresi che nella prossima primavera; 
sacrato dal nostro. Codice nell’anzidetto ‘arti- 


colo co’ sussidii della storia, della filosofia, 
della dottrina e della giurisprudenza che vi 
si riferiscono. 

La via battuta dall’autore nello svolgimento 
della questione è così stringentemente logica, | 
che a voler rendere un concetto non,monco 
dell’opera, non basterebbero i modesti con- 
fini assegnati. ad un semplice cenno hihtio=,, 
grafico. j ì ; 

Egli prende le mosse dall'indagine storica 
sopra la genesi dell'art. 509, esaminando il. 
diritto positivo francese, inglese, alemannò, 


Le notizie che riceviamo dal Giappone, scrive 
la Correspondance Italienne del 4, ci recano 
aleuni interessanti particolari sulle operazioni 
fatte sulle semante di bachi da seta dai ne- 
gozianti italiani che dimorano in quel paese. 

Fino ,al 84 ‘agosto, sul mercato di Yo- 
koama erano stati portati 4,623,346 cartoni di 
seme-hachi. Gi’ italiani comperarono : eirca 
820,000 ‘cartoni della migliore qualità, pa- 
gandoli ad un prezzo che, in media, non fu 
inferiore a quello di 3 dollari per cartone, 

La.R.. corvetta italiana a vapore Principessa 


ppt gigia inevrino ed italiano, per'poscia scendere alla :. n i o È 

i RIO Istituita. ella se- dette alle pratiche necessarie, onde con- filosofia del sistema stabilito dal Codice no- - Clotilde, comandante Racchia , destinata ad 

zione medesima. + A 2 cedette A ii ida JP. REL andare.di stazione. al Giappone, la sera del 27 
—__ | {{\statare vil dome e da chi aves Ros prora perito settembre decorso arrivò a Singapore prove- 


* l'tiggia’quel biglietto , il quale hiostrato' alla" In questo secndo camipo egli, si occupa di 
pirata ai due i aginî : la prima pork il. principio 


fondamentale del sistema, per cui vuplsi co- 


niente &! Capo dil' Buona Speranza. Tutti a 
bordo godevano ottima «salute, è la-Princi* 


noscere se sia comsentaneo’ alla filosofia del Pess% boca Rò, gi piede) da Singapore 
diritto vil’ principio © generale; che il-verdetto/ facendo, rotta per il, Giappone. 
| del Giurì possa e debba sottoporsi a revisione | PD Ce 


Usciamo, ora dal Teatro delle Toga, che 
cea ‘aperto? ri sg DA a ene 
1 spettatori, (osì, del Teatro.come della Gom- 
pagaia Morelli pig ha i 


irezi polare: fu. ricono»: 
dipeso fe DI » (cosa all’ autorità 
politica ; si - ad uha pertfuisizione 
ill Bfevo: dia Ha ho,” sul Pontiggia, che si trovò detentore. di un 
fra b e il ciò che pos- | certo AARero di biglietti, di lire “una ;- pure 

Hl Teatro ed Î | della Panca popolare, falsi, Ji Pontiggia venne 
sebbene sian0. | tosto messo a disposizione dell’ autyrità giu- 


diziaria. 1 h 
distribuzione dei posti che dopo 1 — Domeni ive | d04 
rppensito post, cri opi Domenica sera, ‘sofive la azione del 4; 
sî vuol, mantenere pet elevat 
d’ingresso, è necessario che tutti 


1a Ravenna fu commesso un' nuoto omicidio. 
tori: spin vedere: èd» dire. Convien pure 
‘recar imediò, i gl 13 


inaugurato , parle- 


e rimandarsi il. giudizio ad altra sessione per! Ì È 

causa d'errore pri dai giurati nel me- ' NOTIZIE ULTIME 

rito della causa. L'altra si riferisce al com-* 

plesso! delle coudizioni speciali prescriite dal | Luaag 

nostro articolo 509,, le quali, daano luogo. al... 1,on.'ministro dell’ istruzione pubblica ha 
Cesto! Angelo» Taglioli., macellaio del Borgo |.rinvio del. progess0;..in io a--quello del;;s;ggvto dal cav. Nigra, ministro d'Italia a 

driano, fu ucciso a colpi di coltello da ignoto | Gudice francese, , per, definire. quale..dei, due, sparigî,.il seguente dispaccio telegrafico sulla 
RESIHO sisteui sia, più conforme alla; flosofia: della .»-matettia"di, Rossini : 


Ai 
assassino ,, € SÌ stippome che Ja politica non 


È al’ caldo eccessiv P ale. ” Ro 
«lerié superiori. i pit Pat cage dellavoro'il'prof. Pe Gican- | P righi 3 Dovembre fora 31 ma spal lm 
si parlerà più a lungo nella: prossima appen- | 9° gti is si mostra ‘qualé realuiente “egli è: dotto Il Mollettino d'oggi, firmato daî dottori Ne- 
dice teatrale. Jota ti se smsen 1Edaci cultore delle filosofiche discipline e conosci. laton e Bonato dice : Notte calma, debo- 


lezza minore, febbre nulla, nutrimento ab- 
bastanza soddisfacente. 


Riceviamo ‘da Bologna’ là ‘iti il 
nuovo Barbiere di Siviglia del ic 
l'Argine andrà in iscena a quel teatro Co- 
munale la sera»di sabato , 7. Ne siamo» do- 
lenti. Qualunque sia il merito .della musica ; 
ci. pare che!nel momenti in*cui tutti. siamo valli 
trepidanti per la vità dell’illustre Rossini, un 


tore profondo, della ragione: delle leggi... 
Da ultimo; ‘uscendo dalle -serine regioni 
della filosofia, entra nel n sa preti i; 
iurisprudenza, studiando le forme e ; data 
le Piana procedura, stabilità dall’arti- La Safsata Ufficiale del 4 ha per via tele- 
colo 509; nelle applicazioni futteno dalle Corti grafica da Ravenna: = 
le-negli ‘insegnamenti offerti dalla dottrina La sera del 1° corrente venne ucciso în Borgo 
degli scrittori; esponendone'i risultati sempre "Adriano con due- ferite di coltello certo Taglioli 


Ora fer sappiamo: che quall’impiegato ap- 


Ì 


smaggiore Angelo, Dalle imnedi 


|-la\via. che rl'autore ‘vi. dischiude, © per ta |' 


Ù > immediate. accurate indagini nacquero 
dei sospetti che. 1 fosse stato tal Bartia 
Fava a causa di questione: di interessi corsa lo 
Stesso giorno trail Taglioli e lo zio del Fava. Questi 
Si rese latitante. I sospetti riuscirono fondati ; @ 
l'autorità giudiziaria ordinò la cattura dell impue 
tato. La notte del 8 al 4 i carabinieri procedettero 
in Fermo Pineto alla ricerca ed all'arresto del Fava; 
Ja.qual cosa produsse ottima impressione. 


s peg 


Diseace: EtemmaIoi | 


TAGENZIA. S'TRWANI] ; 


Madrid, 3. — Un ‘decreto del ministro To 
pete riduce di due anni il. tempo di servizio 
pei militari di marina. Tatti gli. ufficiali (e 
sotto*ufficiali di marina, finò ai Iuogoterienti 
di vascello, sono promossi di un grado. 

Berlino, 3. — La Gazzetta della Croce di 
chiara che la presenza di Manteuffel a Ber 
dino è dovatava ‘motivi esclasivamente mil: 
tari e chè non ha alcuno scopo politico. © (| 

Teri furono aperte le trattative per .la.con- 
venzione postale stra la Germania ve d’ftalia. 


Berlino, 4..— Apertura del. Purlamento £ 
Il discorso reale annunzia: che de' ‘relazioni 
con tutte le potenze estere sòno soddisfacenti 
ed amichevoli, Dice che glivavvenimenti della 
Spagna non possono ispirare che il desiderio 
e la fiducia che la nazione spagnuola troverà 
nella sua futura Costituzione la garanzia della 
propria prosperità e potenza; Il discorsor$og- 
giunge chei. sentimenti dei sovrani ed il bi 
sogno dipace che hanno i popoli daranno la 
convinzione che il. progressivo sviluppo della 
prosperità generale non solamente non soffrità 
alcunattacco materiale; ma sarà ancora liberato 
dagli ostacoli, che i timori senza fondamento 
e i nemici della pace e dell'ordine pubblico 
gli oppongono troppo spesso. Conchiude di- 
cendo: « possa.la Camera,, penetrata di que- 
sta convinzione, porsi al suo lavoro di pace! » 

NuovaVork, 3 {mezzodi) — Grant fu eletto 
presidente e Colfax vice-presidente. 

I repubblicani rimasero vincitori în: quasi 
tutti gli Stati del Nord. 


Rorsa di Parigi 
\Parigi, 4 novembre 
8 4 
| 71.08 
5 55 


nu 


Credito Mobiliare franutà 
Obblig. della Regia Tabacchi 


Gioramza RonzaLDo, Gerente. 


Berse di Vemmerato 
Porsa di Firenze del 4 novembre. 
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U7 — d 
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serie completa ‘. . 
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ISTITUTO LICEALE BRACCO 


Torino, via delle Finanze; 21, piano 2° 

L'intero corso è di due anni. Chi la fatlo la 
prima classe altrove lo compie in un anno solo. 
Le lezioni hanno principio alla iaetà di ottobre. 


Lo Scelroppo e la Pasta di Succo: di 
Pino mirittimo di Lagasse, farmacista a Bor- 
deaux, sono medicamenti eroici contro i 
reuma, catarri, bronchite, irritazioni di petto, 
asma e le affezioni naturali della vessica. 


mettere al servizio delle persone che non mo recarsi a 
mile in tutti i paesi. .A Vichy, la cura si compone delle a 


viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo 


i incipali’ fetà,; isce: al pubblico' sotto 
prep ‘minerale deve le sue Le nina in bevanda, ‘costituisce-sotto la direzione 


comporne dei bagni, 
di rogadla pà me vera cura di 


i co) 
Vichy in casa. propria. 


Utilità delle Acque di 


° ®. (O) 
Pas glie digestive. 
ti Ki rali, risto! i stomachi ‘pigri 
abiti ni Pn die Te a eciar Sti soassata da: 


-£1910/5 la sontola. 


Fili 
one 


ositi in Ialia. suon ;romgi 


dia, 
T 
Barettori ; 


Giovanni 
Milano, 


De 


li 
Tambelletti, 


IN CASA PROPRII 


i possono recarsi H stanze; dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di 

Non tutti o recarsi a Wichy; salute, distanze; dispendi ea di po roy un tamento nei 
bevute alla sorgente e icque pér 
biltmento! ‘Termale di Vich attrae dalle x 


Questi sali non alterano , punto la stagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno, — Pitexzio, Fr.‘a°9s, ) | 


este pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali dello sorgenti, sono pure sotto 
too sorveglianza ‘8d il controllo ‘dello Stato. E un dolce di un gusto pia- 
A 
“prendono tutte le-p: [elle O 
il ragossmtzio "ti esigere dai depositari la garanzia ora:data al pubblico dal Comtrollo dello Stato. — Pronzo, 
ere 


In Marsiglia,'9, rue Paradis (Francia) 


Britannica, via Tornabuoni, n° 1' 
iena) Gavour,:27; in‘orino, A. Rocca, via Po, 47; in Livorno Boisrivant, Piazza d’Arme; 

In Arezzo; signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi Pozzetto a 
È via Gorso Vittorio ‘Emaîitele; Brescia, Vincenzo *Rodolfi ; ‘Napoli, ‘signor Manificat, via 
$. Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 146e Farmacista Viappiani, Toledo, N.:20%. 


or 


bevete s'în-' 
cque minerali i sali ai 
garanzia ed il controllo del'Govero 


Vichy. 


acidi. Queste pastiglie si 
concorrenze Commerciali, 


me, salita de’ Capuccini, 


;, Venezia, Pozzetto Pietro, 


Preparata con le foglie del matico del Perù, è un rimedio sicuro e pronto contro 


lasgonorrea. — La stessa casa, pel trattamento di questa malattia, ha, sotto il nome 
di capsule vegetali al matico, delle capsule glutinose che contengono i principit attivi 
del matico associato al copahu. La riunione di queste due potenze non solo aumenta 
la loro efficacia particolare, ma impedisce quei rutti dispiacevoli e quei mali di sto- 
maco prodotti dal balsamo di copahu. 

MiEsigire su ciescheduna boccetta la firma Gremault e C. 


Depositi. — A. Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmacia della Lega- 
zione Britannica, via Tornabuoni, e Farmacia Groves, Borgognissanti. — Livorno, 
EE fi: di — A Milano; Farmacia di Carlo Erba'e Farmacia Manzoni e C., 

‘Sala, à 


Avviso 


agli Ammalati 
este pillole, per la loro efficacia e per la fa- 
cilità d’impiegarle, sono il miglior purgativo e depu- 
rative per combattere la costipazione, "truggee 
umori è l'agrezza del sangue e per ristabilire l'ordine 
nelle funzioni vitali. Composto di sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di afforzare gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gano, Lo pillole Camvim non esigoho nè regola 
Nè bibita speciale; in conseguenza 6sse costituiscono 
il più comodo ed il più efficace dei purgativi cono- 
a CD) ia) anche PIRA CA successo nelle ma- 
attie recenti a croniche, gastritide, ingorgamenti, asma, 
easarri, dolori, dariri, emieranis, co Sin «epr 
de x Il Msérito delle pillole Onuvim, può riassumersi 
di ‘queste sole ‘parole: ristabilire 0 conservare la salute. 


Prezzo. — La 172 scatola di 3@ pillole L. it. 9. — Intera di È pillole 
L. it. 2 50. Preparato unicamento da P. Osavvwim Farmacista della Scuola 
Pla God e rsa Dit Dolo uti ona 7) lat 

1) lotta, e presso la ante Ferroni Avi 39 lano, 
farmacia Maldifassi; ed a Torino, faratieta ‘arisco. al 


Vota. — Ozhi statòla contiene nistrazione molto spiagativa. 


INIEZIONE VEGRTABILE 


_ Ottima per la eura di tutti gli scoli di natara venersà non solo, ma antors 
per i così detti riscaliamenti, sviamenti ece. sì negli uomini che relle donne. 

Questa iniezione composta con aleuni preziosi vogetabili del Perù e del Pa- 
raguay, agisce così benignamente, che nen produce alcun dolore, nò bruciore. 
come sogliono accagionare le altre iniezioni composte con sostanze minerali le 
quali ben rarà è la volta, che non generino ristriàgimenti uretrali ecc. 

Molti anni di esperienza hanno fatto constatare a valenti pratici, como l’anici 
che guarisce con grande prontezza in qualunque stato si trovi la malattia. 

Tutte le accreditate specialità vanno seggette alle contraffazioni, per cui av- 
yertiamo ad essere cauti neli’acquisto di si prezioso farmaco ritenendo contraf- 
fatte quelle Boccette, che non venissero aequistate nelle Tre Farmacie 
SIGNORINI poste in Dorgognissanti, N° 116, via Porta Rossa e 
via De? Neri. presso le Loggie del Grano FIRENZE. 
Prezzo — Oghi Bottiglia Lire 1 40 colla relativa istruziotie. 


In Borgo Ss. Apostoli, N. 8, p. A° 


Continîa la vendita tutti i giorni dalle oré19 alle 4 fino al totale smercio di circa 
N. 8000 lotti di Mobilia d'ogni genere, come Finimenti da sala è da 
camera, Letti, Tende; Tappeti, Pedane, Servizi da tavola. 
Conpleti finimenti dorati e violae, Speechî e quanto infine può 
abbisognare a montare appartamenti al gusto d’ogni persona. 


BOLLETTINO FARMACEUTICO 


OffganovasIrAssociazione Farmacatitica Lombarda e della Società F 

di Mutua previdenza dirette dal chimico farmacista P. Viscardi ridi 
buonament» all’Anno. VIII, 1868-69 — comincia col mese di ottobre @ termina 
col mese di settembre. Esco a dispense mensili di 28 pagine cadauna, in ottavo, 
munite di copertina. L'associazione si fa per anno. costa L. 5 franco în tutto 
il Regno; all’estero, aumento proporzionato alla spesa postale. dI 
. Questo periodico si dedica specialmente ai signori Farmagisti: 
corrente del progressi scientifici 6 delle questioni professionali - 
‘segna del forati italiani e stranieri che si dceupanò di chimica è 
riporta -le-leggi sanitarie; inserisce layori originali dei più stima 
farmacisti iteliani e tutte quelle notizie che possons interessare 
della professione. 


Lo ‘associazioni si ricevono: in Milano presso la Redazione, via Solfari 
"N° 18 6 ‘dal siguor F. Rampazzini , farmacista. dietro al Duomo; in Fironay 
presso il Laboratorio chimico Bizzarri; via Condotta. > 
î ig gp 


li tiene in 
là una 
di farma 
bili ehimici 
nell’ esgreizio 


Tip. dell’Oprvione, diretta da C Carbone 


Wer'infermasioni sotivore èll'Armmninistrarione generale dello Stabilimento di Viaby, 
,'99, Boulevard Montmartre è Paris. 


«tun sDp n 


Ù |A TUTTI LAVORI DELLE DAME 


Principi elementari di ogni genere di 
ficami in*bianco, ricami in spighetta, in 
oro, in seta, in ciniglia; lavori al cane- 
vaccio, a maglia, all'uncinetto, alla reti- 
cella, a guipure ; ricami in frivolità; fiori in 
lana, mosaici, frangie,:fiocchi, ghiande; ec. 

Opera indispensabile a tutte,le famiglie, 
agli Istituti di educazione ed ‘a’ tutte le 
signore abbonate ai Giornali di famiglia 
e di mode per comprendere facilmente la 
Spiegazione dei lavori, 

Un volume di circa 200 pagine illustrato 
da oltre cento incisioni 
Prezzo italiane L. 3. 

Vendesi all'Agenzia d’annunzi e com- 
inissioni della PERSEVERANZA in Milano, 
Via Pasquirolo, 12, la quale spedisce franco 
di portojin tuttò il regno contro vaglia. 


Questo Sciroppo, la, pi 
principio attivo, della digitale, viene pre- 
scritto con immenso successo. da circa 
30 anni, dai medici d’ogni paese, contro 
le malattie del cuore (anèurismi), ipetrofie, 
palpitazione nervosa) le idropisie non en- 
cistiche, l'asma, i catarri polmonici, Ja 
tosse caniria, le bronchiti le fossi nervose, 
ecc. ecc. — Non si vende che in botti- 
glie rivestite di etichetta colorata e sigil- 
lata colla firma dell’inventore. 


Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
gazione Britannica di Roberts; via Tor- 
mabroni, 17; Groves, Borgoguissanti, 15; 
Pieri, via della Condotta; in Pisa dal 
far. Carrai, e elle principali farmacie. 

Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukir, 
99; a Torine, presso D. Mondo, via del- 
l'Ospedale, 5.. 


ORE (Cand. phil.) Do- 
TN ISTITUT manda un posto per 
il francese, il tedesco, l'inglese, la musi 
ca, ecc. Autorevoli certificati. Condizioni! 
modeste. Dirigersi ai-signori F. Hug e O. 


TUMT.NO or every Man di 
of FAMILRS, own Doctor. — 
The way to preserve one's self from. 
to avoid, cure and heal shott dated 
diseases in the brief space'of five days 
by means of the Pagliano Syrup, 
a-purifier andref resher of the blood 
‘and Humdîirs, by Professor Giro 
lamo Pagliano. In order that 
everyone may be able to avail'thems- 
elves ‘of this ‘excellent purifier ‘of the 
blood. — Solo Depòt at the Professor 
Pegliano's Establishment of London}501, 
Oxford street. 


SIROP_PAGLIANO 


DEPURATIF ET RAFRACHISSANTI 
LE SANG. 


Depòt général àfFlorence, rue del 
Fosso, 5. . 
A Naples, rue ‘Monteoliveto, 44. 
À Marseille, è l’Entrepòt ou M.* le 
Professeur avait annoncé dans. les 
joumaux qu'il tenait un Depòt chez 
DOMINIO! PAGLIANO , rue Cher- 
chell, n° 43, îl ‘est venu è la connais- 
sance ‘qu'on vend qu'une execrable 
falsification. 
Monsieur le professeur! 
Dans le courant de Decembre dernier 
jeu l'hosneur de vous adresser n 
ire pour vous expliquer autant que 
Possible la maladie qui depluis quatre 
amigos mo retenait cloué sur uh lit de 
donleur; voùs avez eu la bònté de me 
Tépondre aussitàt, en Mme préscrivani 
vingt flacons de votre éxéllent siropì 
comme aussi en méme temp que Ja fe- 


ràis risage dè votre rémède 16puig si 
sduverai 


immédiztement è la pharmacie! 
de Bulla me procurer de vetra sirop, 
maisleflacons n’etaient qu'aux ceux tieng] 
remplis, le liquide s'etait il echappò + 
travers les pores du bonchon, ou le phar- 
macien les avait reduits pour en aug- 
menter le nombre? jo re suis? cepen- 
dabt apres en avoir pris kept flscons j 
connus de suite un mieux sensible dausi 
ma Constitution. Javais plas d’appetit, 
le son de ma voix deyient plus fort, la 
respiration plus sisga, les dou'enrs assez 
Aigues que je réssenteis entre le ventre 
et l’éstomac furent considerablement a- 
deucies; j'autais volontirs contimé a 
me servir de votre remède si Je meda-| 
cin qui soigne l’hopitàl de Gruyere ne 
ment par formellemint defendu d’en 
fajrà un plus long usage. Mais peu m'im-| 
portè les defenses des docteurs qui ne 
savent absolument. rien me prescrire 
d’efficace en revanche de ce qu'ils intérdi-| 
sent aux malades, c'est pourquoi Mon- 
sieur le professeur, je m’adresse au- 
jourd'huî a vous què vens m'envoyassez. 
Vingts flacons de votre sirop dans le 
plus bref délai possible. 

Dans l’espoir Monsienr que'vous vou 
rez-bien vous interesser a mei veuille: 
bien accueillier mà salutations affection- 
mais. 

JOSEPH GAGHET fils d'HILATRE 
a Pringy commune de Gruyères, canton 
de Fribourg, cenféderàtion Suisse. 


smano della bellezza, conserva la fre- 
schezza della pelle e la bianchezza della 
carnagione. & una vera. scoperta della 
scienza; la sua superiorità alle acque di 
Felsina, colonia, Florida e Aceti Cosme- 
tici più decantati è un tatto da nessuno 
contestato. 

L. 3 la parigla con istruzione. 

Deposito esclusivo in Firenze presso la 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour 27, 
e F. Compaire, via Tornabuoni, n° 20, 
pulazzo Gorsi. 7 


ARTICOLI 
DI 


FANTASIA 


Firenze, via Cerretani, 8 — Na 
Corsia del Duomo, n. 43 — 
del Corso, 


simo tempo. 


Preparati Organici 


dol Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Golto, N..1, Torino, 
Vegotalo d’Hyslohr — parifon © certa 


Milsrtiro Antivemereo 
e radicale senza alenn 
vitto: DBell’impurità del sg 
ulgeri, espulsioni pra veri, 
Pérniciosi @ tristi eftotti del mo 
canze di menstrui, glando! 

sime altre malattie; fu ri 


QUIALENIA 4-74 
DEPOSITI 


oli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
— torino, via Doragrossa, 8, Roma, via 
n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, ni. 49. 


[ARTICOLI DI OGNI GENERE (ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico che nei depositi si fa 


e, mò astomsi 


ARTICOLI 


(7) 


qualunque riparazione in brevis- 
di Sanità Nazionali 


eelare di 
6, fiori bianchi 
lla spina dorsale, 


tie ; rieri 


tonfeo, 
Venefici. Lire 4 coll’opuscalo 1 


i continui documenti di 
salute, il non richiedere 
io Ianeiro) sono 
[tri preparati im 


pttiiamri Firenzo, farmacie Si 


Vittorio Emanuele ; 
tera; Mapoli, 


ll 
Ssarpi vat 
astere e Nazionali (Con. vagli 


Signorini, Leggio del Grano, P. 
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NEL CORSO DEL MESE DI NOVEMBRE 
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Drogheria e profumeria Casoni, via Tornabnoni, N. 13, Firenze. 
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F. S. CLEAVER DI LONDRA ? 
Oltre i suoî rinomati saponi alla Glicerina, al Miele, alla Man: 
dorla, alla Lattuga e alla Pomice, per i quali ha riportato premi 
a tutte le esposizioni industriali ha fatto un deposito dal sottoseritto 
del suo sapone per i fotografi per togliere le macchie del nitrato 
d’argento alle mani garantito: senza cianuro ti potassio o altre s0- 
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Le Nuove Pastiglie pettorali 


DEL DOTTOR ADOLFO GUARESCHI. 
(Queste pastiglie sono diventate in poco tempo celebri e di un uso estesissimo, 


rchè oltre alla oto singolare efficacia, essendo compeste di sostanze ad aziona 
pit irritante, ponno essere usrte anche "dalle persona, delicate e indebolite dal 


male. Essè perciò agiscono lentamente ma. in modo sicuro contro le affezioni po) 


r cuanio Inveterata 


» combattono eflicacsmente la stessa predisposizione alla tis 
Costano lire 4,50 la Scatola. % 

Si spedisconofper la posta franche a domicilio per tutto il Regno mediante va- 
glia diretto: ooo terni Guareschi, strada dei Genovesi, n° 15 Parma; è si 
vendono in: i patois plict 

Firenze, Farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ugnissanti e via. de'Nari 
— Rillano, Farmacie, Milani, Ponte Vetro. Agenzia Abrami e Manzoni, via della 
Sala, n°10; — Napoli, Agenzia Viappiani, strada Toledo n° 205 p.p. — Venezia, 
farm, Ponci all'Aquila Nera e Santa Fosca— Verona, farm. Pasoli — Vicen- 
za, farm. Bellino Valeri — Gemova, farm. Mojon — Torino, farm. Taricco, via 
Nuova — Pavia , farm. Turcohi -- Padova, farm. Zanetti, al Duomo _Ro- 
vigo, farm. Duse — Foligno, agenzia Vitelleschi — Ferrara, farm.Navar- 
ta — Mologma, farm. Sacchetti da San Procolo e farm. Ferraresi via Vetturini 
— Alessandria, farm. Basilio — Ameona, farm. Sabbatini, — Brescia, 
Antonio Girardi. (hotel 
Nella suddetto farmacie trovasi pure 1L’Rilsire] fobbrifago infallibile 
contro le febbri. intermittenti. 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMALE DELLE MODE 


Si pubblio: mî Lunedì 


Tn faseieolo di otto pagine con copertina OGNI SETTIMANA €on UR figurino 
L'iote qua tavola di modelli e abbigliamenti, o un modello tagliato. 
Questo giornnit è particolarmente dedieato alle mediste , alle sarte ed a 
quelle signora che amanv 50gUira la moda ne’ suoi più stretti dettagli o si 
scenpano esse medesime de” propri abbigliamenti.i— Alla interessante spe- 
cialità dei modelli tagliati, tanto comodi ed utili, questo giornale accoppia 
la novità e l'eleganza dei figurini, la yarietà dei modelli, la precisione e 
chiarezza nelle spiegazioni. s 
Prezzi d’abbuonamerte a partire dai 1° ottebre 18687 

Franco di porto in tutto il Regno 
Un anno L. 18 — Semestre L. 9 50 Trimestre L. 3. 
Spedità l'importo it Vaglia Postale in lettera franea alla Direzione del 
PICCOLO CoRkMaRE, via Pietro Verri, N. 14, Milano. 


Premiata fabbrica 


ERE EPqp razor GEM 


ed altri articoli di pelle 
VIA VACCHERECCIA, NUM. &, FIRENZE. 


tà in Perta-valori tascabili e da Banco semplici .@ coraplicati con 
variate serrature @ senza, Portafegli con portimoneto fini @ ordinari. # 
Si mentano ricami nei suddetti pri come pure in portasigari, sacche eng è 
more, ecc. — Questa fabbrica, esistente da molti anni, è in grado di vendere de 
generi gerantiti per la laro solidità e a prezzi molto convenienti. . 
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DI STEFANO FRECCERI 


Profumiere brevettato di S. M. il Re d'Italia e della Real Casa. 
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